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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-580 del 10/03/2016

Oggetto DITTA  SUPERBETON  -  AUTORIZZAZIONE
MODIFICA  CAPACITA'  IMPIANTO  STOCCAGGIO
OLI MINERALI.  VIA SAMMARTINA - FERRARA

Proposta n. PDET-AMB-2016-596 del 10/03/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di FERRARA

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo  giorno  dieci  MARZO  2016  presso  la  sede  di  Corso  Isonzo  105/a  -  44121  Ferrara,  il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  FERRARA,  PAOLA  MAGRI,
determina quanto segue.
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AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA DI IMPIANTO ESISTENTE  PER VARIAZIONE DI CAPACITA’ DI 

STOCCAGGIO SUPERIORE AL 30% DELLA CAPACITA’ COMPLESSIVA TOTALE PRECEDENTEMENTE 

AUTORIZZATA, DEL DEPOSITO DI OLI MINERALI AD USO INDUSTRIALE/AGRICOLO/PRIVATO IN 

LOCALITA’ CHIESUOL DEL FOSSO - VIA SAMMARTINA 50, FERRARA.  

 

La Responsabile della Struttura Autorizzazioni Concessioni  ARPAE di Ferrara 

Visti: 

- la Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, in particolare l’art. 85 del capo X che attribuisce alle Province 

“l’esercizio delle funzioni inerenti lo stoccaggio di idrocarburi”; 

- la Legge 23 agosto 2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”; 

- la Legge Regionale 26 dicembre 2004 n. 26: “Disciplina della programmazione energetica 

territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”; 

- la nota del 07.10.2004 prot. n. 0000165 della Direzione Generale per l’Energia e le Risorse 

Minerarie del Ministero delle Attività Produttive; 

- il DPR 18/4/1994,  n. 420; 

Rilevate: 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 

di comuni”;  

- la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni 

su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

- La Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale dell’ 

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae); 

- La Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione 

della L.R. n. 13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità  Tecniche di Missione 

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del 



 

 
 

 
 

 

personale delle Province e della Città Metropolitana; 

- Le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA  n. 87/2015 e n. 96/2015 di  approvazione, 

rispettivamente,  dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)  e del documento manuale 

organizzativo di  Arpae; 

Dato atto che: 

- in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, con il 

trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-

Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale  dei Settori Ambiente delle Province e della 

Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle 

funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 

2015 n. 13; 

- ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente 

subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti attivi 

e passivi generati dai predetti procedimenti; 

- che, con  contratto  in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della L.R. 

n. 13/2015, è stato conferito all’Ing. Paola Magri incarico dirigenziale  di Responsabile della Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni Arpae  di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione della DDG n. 

99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali,  degli incarichi 

di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città 

Metropolitana e dalle Province ad Arpae , a seguito del riordino funzionale  di cui alla L.R. n. 13/2015”; 

- che, in data 10.03.2016 con Determinazione Dirigenziale n. 210 è stata nominata la nuova 

COMMISSIONE PERMANENTE DI COLLAUDO di impianti di lavorazione e/o deposito di oli minerali, come 

disposto all’art. 11 del D.P.R. 420/1994 e che della stessa è stata data comunicazione agli interessati 

nella medesima data; 

 

Viste: 

- l'istanza pervenuta il 4.11.2015, assunta nella medesima data con Prot. Provincia n. 73439, con la quale 

la Signora Conte Irma (C.F. CNTRMI27B48C689A), in qualità di legale rappresentante  della Ditta 

SUPERBETON SPA avente sede legale in  Susegana - Ponte della Priula (Prov. TV) via IV Novembre 



 

 
 

 
 

 

18, P.IVA 01848280267, ha chiesto l’autorizzazione alla modifica di impianto di stoccaggio di oli 

minerali esistente, per variazione capacità di stoccaggio di oltre il 30% della capacità complessiva 

precedentemente autorizzata, situato in via SAMMARTINA, 50, FERRARA; 

- la comunicazione di avvio del procedimento della Provincia (Prot. Provincia n. 74220 del 6.11.2015); 

- la richiesta dei pareri di legge inviata dalla Provincia all’Ufficio delle Dogane di Ferrara ed al Comando 

prov.le dei Vigili del Fuoco con nota Prot. Provincia n. 74421 del 9.11.2015; 

Acquisiti: 

- il parere favorevole all’istanza di incremento superiore al 30% della capacità di stoccaggio già 

autorizzata espresso dall’Ufficio delle Dogane di Ferrara in data 9.12.2015 ed acquisito al Prot. Provincia 

n. 81613 nella medesima data; 

- il parere favorevole n. 0012667 del 28.12.2015, espresso dal Comando Prov.le dei VV.F di Ferrara, 

acquisito al Prot. Provincia n. 86129 in data 29.12.2015, subordinato alle condizioni di seguito indicate: 

1. previsione di idoneo bacino di contenimento anche per tutti i depositi di emulsione bituminosa, sia 

in silos (deposito D da 40m
3 

) sia in fusti (deposito G n. 50 fusti da 0,2 m
3 

/cad.); 

2. il muro di separazione del magazzino materiale edile dal deposito di GPL in bombole deve risultare 

privo di aperture, di adeguato spessore e costruito in muratura piena; 

3. previsione di un estintore carrellato a schiuma da 50 lt. Per fuochi A e B, in prossimità di ciascun 

bacino di contenimento, 

4. previsione di possibilità di approvvigionamento idrico antincendio, da idrante soprasuolo UNI 70 

collegato direttamente alla rete dell’acquedotto, per le autopompe VV.F. in caso di emergenza. 

Rilevato che il sopramenzionato parere del Comando prov.le VV.F. raccomanda alla Ditta, ai sensi dell’art. 4 

del DPR 151/11, una volta ultimati i lavori e prima dell’esercizio dell’attività, di presentare segnalazione 

certificata di inizio attività (SCIA) corredata dalla documentazione prevista dall’art. 4 del D.M. 7.08.2012 

utilizzando la modulistica allegata al decreto DCPST n. 200 del 31.10.2012 e ss.mm. 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, che esistano i presupposti tecnici, di fatto e di diritto per il rilascio 

dell'autorizzazione in questione;  

A U T O R I  Z Z A 

ai sensi dell’art. 9 del DPR 18/04/1994 n. 420, la Ditta SUPERBETON SPA avente sede legale in Susegana - 

Ponte della Priula (Prov. TV), via IV Novembre, 18 P.IVA 01848280267, a realizzare la modifica del 



 

 
 

 
 

 

deposito oli minerali situato in via Sammartina 50, Ferrara,  al termine della quale il  deposito di oli 

minerali avrà la seguente consistenza: 

- n. 3 serbatoi (A – B – C) fuori terra ad asse verticale da mc. 100 cadauno per un totale di mc. 300 di 

bitume, 

- n. 1 serbatoio (D) fuori terra ad asse verticale da mc. 40 di emulsioni bituminose, 

- mc. 3,5 (Deposito E) di olio lubrificante in fusti e confezioni originali sigillate, 

- mc. 10 (Deposito G) di emulsioni bituminose in fusti originali sigillati, 

- Kg 208 di G.P.L. in bombole (Deposito F), 

con una capacità geometrica complessiva del deposito pari a mc. 353,50 per oli lubrificanti e bitumi e Kg 

208 G.P.L. in bombole. 

La validità della presente autorizzazione è subordinata alle seguenti prescrizioni e condizioni : 

1) rispetto di tutte le clausole e condizioni, sopra riportate, indicate nei pareri rilasciati dagli organi 

interpellati in sede di istruttoria;   

2) obbligo di osservanza delle norme di prevenzione incendi e dei criteri di sicurezza antincendio in 

vigore che regolano gli impianti di deposito e di lavorazione degli oli minerali; 

3) obbligo dell’osservanza di tutte le norme fiscali che regolano gli impianti di deposito e di 

lavorazione degli oli minerali; 

4) la titolare della presente autorizzazione è tenuta ad ultimare i lavori di costruzione entro e non 

oltre sei mesi a decorrere dalla data della presente autorizzazione pena la decadenza del 

provvedimento. Eventuale richiesta di proroga del termine, della durata massima di sei mesi, dovrà 

pervenire un mese prima della data di scadenza; 

5) la Ditta titolare della presente autorizzazione non potrà iniziare l’esercizio dell’attività del deposito 

prima dell’esito del collaudo che sarà effettuato dall’apposita commissione; 

6) a lavori ultimati dovrà essere inoltrata, da parte della Ditta titolare della presente autorizzazione, 

alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, la richiesta di collaudo ai sensi dell’art. 11 del 

D.P.R. 420 del 18/04/94.  

Soltanto a seguito di esito positivo del collaudo potrà essere rilasciata l’autorizzazione all’esercizio 

definitivo che sarà subordinata all’autorizzazione all’esercizio in materia di prevenzione incendi. 



 

 
 

 
 

 

Ai sensi dell'art. 3 u.c. della legge n. 241/90, si comunica che il soggetto destinatario del presente atto può 

ricorrere nei modi di legge contro l'atto stesso alternativamente al T.A.R. dell'Emilia-Romagna o al Capo 

dello Stato rispettivamente entro 60 od entro 120 gg. dal ricevimento. 

 

Sottoscritto dalla Responsabile 

 Della SAC - Ferrara 

(Ing. Paola Magri) 

con firma digitale 
 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


